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OBOLO DELLA VEDOVA

Domenica XXXII anno B






Leggi Marco 12, 38ss e poi rifletti con me.


Questo brano del Vangelo parla dei falsi maestri di religiosità, gli Scribi ossia i dotti delle Sacre Scritture (Bibbia).  Erano ricchi e potenti in questo mondo, ma non graditi a Dio. Gesù esalta i poveri e gli umili come la povera vedova che offre al tempio due piccole monete.  Erano le più piccole esistenti, come sono per noi due centesimi di euro.  A che cosa servono due centesimi?  Quella vedova non aveva altro. Le piccole monete erano le uniche in suo possesso.  Dice Gesù: … diede tutto quello che aveva, tutto quanto aveva per vivere. Diede tutta la sua vita.


Gesù vuole che siamo disposti a liberarci anche dal minimo possesso per amor suo.  Se abbiamo lo spirito e il cuore liberi da ogni attaccamento siamo veri credenti.   Il vuoto del cuore è colmato solo da Dio, infinita bontà.  Se però siamo attaccati anche alla più piccola cosa, ci priviamo delle consolazioni divine.  Non importa che il legame sia una catena o un capello, è sempre un impedimento:  Dio è il Sommo Bene, l’unico Bene!

E’ un grande infelice chi conta sulle sue umane “ricchezze”.  Quali sono?  Salute, stima, affetto, giovinezza, successo, averi, affari, poteri…  


Il Vangelo ci presenta  come modello di vita cristiana UNA POVERA VEDOVA


Aveva soltanto due spiccioli.  Li offrì al tempio.  Restò senza nulla.  Era felice perché piena di Dio.  Gesù insegna: Se non diventerete come bambini, non entrerete nel regno di Dio vale a dire nel cristianesimo.  I bambini non hanno nulla, ma hanno due cuori amorosi, quelli dei genitori; e sono sempre contenti; vivono in quella età che tutti chiamano età felice.  


Ha detto ancora Gesù:  Chiunque di voi non rinunzia a tutti i suoi averi, non può essere mio discepolo (Lc 14, 33).  E’ chiaro che non possiamo vivere senza un minimo di beni.  Ma Gesù vuole che il nostro animo e il cuore siano sempre disposti a rinunziare a tutto per amor suo.  In caso contrario non si può godere il Sommo Bene.  Egli viene in noi se abbiamo verso di lui un abbandono filiale, infantile.  Disse Gesù a santa Faustina:  Se hai l’appoggio umano, io mi ritiro e tu sarai sola.  Quando tutti ti abbandonano, io sono la tua felicità.


I RICCHI E I POVERI

Una povera vedova getta nel tesoro del tempio due piccole monete, le più piccole che esistevano, le uniche da lei possedute.  Non aveva altro, ma diede tutto quello che aveva, tutto quello che le serviva per vivere, dice Gesù. Se avesse posseduto di più, lo avrebbe dato ugualmente per avere Dio che è l’unico Bene e tutto il Bene.

I ricchi invece … gettavano molte monete nel tesoro del tempio.  Però prima si assicuravano di avere le tasche piene e dopo, con il resto, facevano l’offerta.  A Dio davano i resti, i rifiuti…

Tutti ammiravano le offerte dei ricchi.  Nessuno dava importanza ai due spiccioli della vedova.  Non servivano neanche per comprare un pizzico di incenso;  non contavano niente per le molte spese del culto.  

La storia narra che nel tempio c’erano tredici cassette che raccoglievano offerte per le varie spese: per il fabbricato, per i vitelli e gli agnelli del sacrificio, per gli inservienti, per i sacerdoti ecc.   Accanto ad ogni cassetta c’era un sacerdote che a voce alta annunziava il nome dell’ offerente, la quantità di denaro e la sua destinazione.


I due spiccioli della vedova non furono calcolati.  La donna rimase nell’anonimato. Il Vangelo non dice come si chiamava.  Ma c’era uno che osservava attentamente sia i ricchi che i poveri.  Era Gesù.  Era il giudice dei vivi e dei morti. Gridò a voce alta che quella povera vedova aveva portato nel tesoro del tempio più di tutti gli altri (messi insieme).  Non solo doveva essere considerata tra i più grandi offerenti, ma l’unica che, da sola, AVEVA SUPERATO LE SOMME DEGLI ALTRI messe insieme.  

Con altre parole Gesù testimoniava in modo solenne, A VOCE ALTA E IRREFUTABILE  che il tempio era sovvenzionato da lei sola e non dai ricchi.


L’UOMO VEDE IN FACCIA, dice la Bibbia, DIO NEL CUORE!


I ricchi credevano di essere gli unici sostenitori del tempio; e di essere NECESSARI PERFINO A DIO con le loro offerte, altrimenti il tempio si sarebbe chiuso.  In Israele sarebbe venuto meno l’unico luogo di culto.

Gesù prostra a terra e umilia la superbia dei ricchi.  Così pure ha fatto una creatura poverissima, umile e alta più che creatura, la santissima Madre di Dio.  Ella disse:  (Dio) ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili, i piccoli; ha ricolmato di beni gli affamati, ha rimandato i ricchi a mani vuote.


Il Vangelo vuol mettere in risalto il valore eminente degli umili, pieni di fiducia e di abbandono in Dio, arricchiti di beni soprannaturali.  Essi sono i grandi della storia, le persone che reggono il mondo, gli unici collaboratori di Dio.

          I libri della storia parlano degli uomini illustri:  i grandi strateghi, i potenti, i capitani…  La Bibbia fa un’altra storia, quella vera e che dura per sempre; e parla delle persone umili, povere, piene di Dio!


Quella donna povera e vedova, non calcolata da nessuno, era l’unica che rispecchiava in sé le qualità del Redentore del mondo.  Il nostro Redentore ci salvò non con le sue ricchezze terrene.  Da ricco si fece povero.  Ci salvò con IL DONO AMOROSO E TOTALE DI SE’ fino alla morte in croce. 

Per questo Gesù chiamò solennemente attorno a sé i discepoli per presentarla come esemplare di vita cristiana.  Dice il Vangelo:  E sedutosi (come maestro) di fronte al tesoro…, chiamati a sé i discepoli, disse loro:  In verità vi dico:  questa vedova ha gettato nel tesoro più di tutti gli altri.

Dopo l’offerta, la povera vedova rimase senza nulla di proprio.  Aveva solo quei due spiccioli, le più piccole monete.  Non aveva fatto calcoli;  non aveva pensato di dare una moneta a Dio e l’altra conservarla per comprare almeno un panino per non andare a dormire  a stomaco vuoto.  Il Signore aveva voluto che possedesse due monetine e non una, così poteva dare una al tempio e una serbarla per sé.  Lei le diede tutte e due.  Se avesse avuto tutto l’oro del mondo, lo avrebbe dato ugualmente.  

Una volta un turista nei luoghi della Bibbia diede la più piccola moneta a un povero.  Ero presente. Lo vidi saltare di gioia.  Perché?  Andò subito a comprare un piatto di fagioli.  La vedova non pensò alla sua cena, ma a dare tutto a Dio solo, il sommo e unico Bene!

Chi considera Dio come suo tutto è il vero uomo religioso.  Il Poverello d’Assisi, san Francesco, passava lunghe ore a gridare di gioia:  Dio mio e mio tutto.  Tu solo sei il bene, ogni bene e sommo bene.  Senza di te niente vale e con te si è stracolmi di fede e di felicità.

I RICCHI PENSANO DI ESSERE NECESSARI ANCHE A DIO.  I POVERI SANNO CHE L’UNICO NECESSARIO E’ DIO.


LA POVERA VEDOVA FU PIU’ UTILE A DIO che non tutte le offerte del tempio.  Con queste persone Gesù crea un nuovo mondo, la nuova società, la santa Chiesa, la religione cristiana, il nuovo tempio per il culto in spirito e verità.


Gesù non ci ha salvati con oro e argento, ma con il dono totale di sé diventando senza salute, senza vita, in croce, sofferente, nudo e povero. 

Per mantenere le spese del tempio vivo  che è la Chiesa occorrono offerte di vittime piene di Spirito Santo e di amore divino.


Dice Gesù:  Chiunque non rinunzia a tutti i suoi averi, non può essere discepolo, dice Gesù (Lc 14, 33).



RICCHI E POVERI DAVANTI A DIO E DAVANTI AGLI UOMINI


Nel brano del Vangelo il contrasto è stridente fra la povera vedova e i farisei, gli scribi, gli uomini “ricchi” della religiosità.  

Gesù ammonisce:  Guardatevi dagli scribi, che amano passeggiare in lunghe vesti, ricevere saluti nelle piazze, avere i primi seggi… Divorano le case delle vedove e ostentano di fare lunghe preghiere.

Quanti di noi abbiamo un potere nella Chiesa siamo insidiati dalle stesse tentazioni e quanto è difficile non cedere al loro fascino!  Allora invece di pastori saremmo lupi rapaci!!!


Al tempo di Elia, un’altra povera vedova con un unico figlio aveva soltanto un pugno di farina e un po’ di olio.  Era tempo di grande carestia. Orfani e vedove erano i più abbandonati dagli uomini, ma i prediletti di Dio.  La vedova pensava:  vado a raccogliere un po’ di legna, faccio l’ultima focaccia e poi moriremo. - Incontrò il profeta Elia che le disse:  Abbi fede in Dio.  Dài a me quella focaccia e stai sicura che non morirai di fame. 

La vedova credette alla parola di Dio.  I ricchi credono a quello che hanno in tasca!  Insegna la Bibbia:  La farina della giara non venne meno e l’orcio dell’olio non diminuì, secondo la parola che il Signore aveva pronunziato per mezzo di Elia (2 Re 17, 10-16).

IL VUOTO DELLA VITA UMANA VIENE RIEMPITO DA DIO; LA PIENEZZA DEI SUPERBI VIENE SVUOTATA TRAGICAMENTE da Dio e dagli uomini, dai demoni e da tutti.


Dio non ha bisogno di nulla, MANCA SOLTANTO IL CUORE E LA VOLONTA’ UMANA. Questo è gradito a Dio il dono generoso e totale di sé!  Beato chi sa darlo con gioia, avrà il centuplo in questo mondo di gioia e la vita eterna dopo. 

